
Per quanto riguarda l’elasticità rispetto al prezzo, qui la variabi-
lità dei coefficienti stimati è molto superiore. A parte alcuni casi in
cui il segno del coefficiente è addirittura opposto rispetto a quello
previsto dalla teoria (cioè un’elasticità rispetto al prezzo positiva, a
indicare che le donazioni aumenterebbero all’aumentare del prezzo
fiscale sopportato dal donatore), i coefficienti stimati vanno da va-
lori vicino allo zero a valori intorno a –1,8. Nella maggior parte dei
casi, tuttavia, il coefficiente è maggiore di uno in valore assoluto, a
indicare che una riduzione di prezzo dell’1% porta a un incremento
della donazione maggiore dell’1%.

L’agevolazione alla donazione sarebbe quindi efficiente dal pun-
to di vista della collettività, in quanto non farebbe aumentare solo il
valore complessivo della donazione, ma anche la quota della dona-
zione che rimane a carico del contribuente.

È interessante notare che, anche in questo caso, il valore stimato
sulla base di dati italiani dell’elasticità rispetto al prezzo è vicino al
risultato mediano che emerge dalla letteratura – almeno per quanto
riguarda i modelli statici – e cioè pari, in valore assoluto, a circa 1,3.

Per quanto riguarda le analisi dinamiche (tabella 3.2), ancora
non è disponibile una grande letteratura in termini quantitativi. Tut-
tavia, emergono risultati molto interessanti, che in un certo senso
capovolgono le precedenti conclusioni. Una lettura combinata dei
risultati di Randolph (1995) e di Barrett (1991) – e si noti che que-
st’ultimo lavoro presenta risultati sia di tipo statico che dinamico –
porterebbe alle due seguenti conclusioni.

La prima è che quando si consideri una misura opportunamente
calcolata di ‘reddito permanente’ dei donatori – e cioè una misura di
reddito che tiene conto delle aspettative dei soggetti sull’andamento
futuro del loro reddito – l’elasticità della donazione rispetto al red-
dito è molto superiore rispetto a quella stimata con modelli statici, e
molto vicina (o addirittura superiore) all’unità. Le analisi basate sul
reddito corrente porterebbero quindi a una sottostima dell’elasticità
rispetto al reddito. Infatti, la stima basata sulle variazioni del reddi-
to corrente finisce per essere una media tra la risposta delle dona-
zioni alle variazioni di reddito considerate temporanee (molto vici-
na a zero) e la risposta alle variazioni considerate permanenti (mol-
to vicina a 1): da qui un valore tipico di elasticità intorno a 0,4-0,5
sulla base delle analisi tradizionali basate sui modelli statici, quan-
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